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I SUCCESSI

Come ormai è da nostra tradizione, ci ritroviamo anche quest’anno alla Festa del Nuoto, un

momento voluto dal Comitato FIN Trentino per ricordare e celebrare i successi che sono arrivati

nel corso della passata stagione. 

Come non iniziare con le grandi soddisfazioni che sono arrivate dalla nostra atleta di punta,

FRANCESCA DALLAPÉ, che ai  Giochi  di  Rio de Janeiro  ha finalmente coronato il  suo sogno e,

naturalmente, quello del NUOTO TRENTINO vincendo la medaglia d’argento nei tuffi sincronizzati

insieme a Tania Cagnotto, riscattando così la delusione del quarto posto di Londra nell’edizione del

2012. 

Sempre nel corso della passata stagione per lei è arrivato anche l’8° titolo consecutivo  di

Campionessa Europea (Torino 2009, Budapest 2010, Torino 2011, Eindhoven 2012, Rostock 2013,

Berlino 2014, Rostock 2015, Londra 2016),  che si  va ad aggiungere ai  2 Argenti ai  Campionati

Mondiali (Barcellona 2013 e Roma 2009), ed alle tre partecipazioni olimpiche. 

Altra beniamina di punta e questa volta per il Nuoto di Fondo in acque libere,  ARIANNA

BRIDI, un’atleta ormai matura tra le migliori  del Mondo.  Una stagione da incorniciare per lei

quella appena trascorsa, coronata da tre titoli italiani assoluti (5 - 10 e 25 km), una medaglia di

bronzo ai Campionati Europei nella 10 km e tre podi (oro, argento e bronzo) nelle tappe di Coppa

del Mondo di lunghe distanze. 

Il 2017 per Arianna è già cominciato alla grande, visto che proprio poche settimane fa nella

prima tappa di Coppa del Mondo in Argentina ha vinto la medaglia d’oro nella 10 km.  

Passando al NUOTO IN VASCA il 2016 sarà un anno da ricordare anche per molti dei nostri

Atleti. 

 SARA GUSPERTI corona una stagione ricca di successi, con 5 medaglie d’oro (100 rana, 50

e 100 stile, 50 e 100 farfalla) e 1 d’argento (50 rana) ai  CRITERIA Nazionali.  Per lei  anche una

splendida medaglia di bronzo nei 50 stile e la medaglia d’argento nella staffetta 4 x 100 stile con le

compagne Azzurre  all’Energy  Standard  Cup di  Lignano  Sabbiadoro,  importante  manifestazione

internazionale giovanile.  

Successi  anche in campo maschile con  ZENO TECCHIOLI,  medaglia d’oro nei 200 stile ai

CRITERIA Nazionali  e  d’argento nei  200 stile  e medaglia di  bronzo nei  400 stile  ai  Campionati
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Italiani Giovanili. Medaglia di bronzo nella 4 x 200 stile e medaglia d’argento nella 4 x 100 stile alla

Mediterranean Cup - Coppa Comen. 

Ai Mondiali di salvamento con la Nazionale,  BRUNA PESOLE ha vinto il titolo con record

europeo nella 4 x 50 ostacoli, poi una medaglia d’oro nei 200 nuoto ostacoli con 2 record italiani, e

altri titoli italiani di staffetta junior 4 x 25 manichino e due volte 4 x 50 ostacoli entrambi con

record. 

Ai Campionati Italiani Assoluti di Riccione erano presenti ben 10 nostri atleti, segno di una

grande ripresa ai più alti livelli. Per la Rari Nantes Trento: Arianna Bridi, Sara Zanetti, Francesca

Stoppa, Alice Barbieri, Enrico Pergher, Luca Todesco (che detiene il record italiano Ragazzi nei 50

FA). Per la Nuotatori Trentini: Ilaria Temporin, Sara Dematte e Sara Gusperti. Per la Brenta Nuoto:

Daniel  Giordani.  Non  dobbiamo  dimenticare  inoltre  i  sempre  più  numerosi  partecipanti  ai

Campionati Italiani Giovanili dove, da qualche anno, prevale il settore femminile. 

Nel corso della passata stagione, nel nuoto agonistico, sono stati così migliorati ben - 161 -

tra Record e Migliori Prestazioni Regionali o Provinciali. 

I numeri confermano le Società in costante crescita (attualmente sono 17 quelle affiliate ed

altre stanno per aggiungersi) e non sono pochi gli atleti trentini di Nuoto, Tuffi, Nuoto di Fondo,

Nuoto per Salvamento, che hanno indossato la maglia Azzurra, meritando la convocazione nelle

rappresentative nazionali e che hanno partecipato alle più prestigiose manifestazioni, Olimpiadi

comprese o che hanno conquistato il titolo tricolore. Complessivamente, IN TUTTA LA STORIA DEL

NUOTO TRENTINO, si contano 7 partecipanti alle Olimpiadi, 9 ai Mondiali, 21 agli europei, 5 alle

universiadi, 8 ai giochi del mediterraneo, 39 campioni assoluti, (senza considerare gli Atleti che ci

sono riusciti  più  volte,  come Francesca che vi  ha  partecipato  alle  Olimpiadi  per ben 3 volte),

centinaia di atleti ai campionati giovanili. 

Nella classifica italiana del nuoto, in  SERIE A2, troviamo anche quest’anno i maschi della

Nuotatori Trentini, mentre le ragazze si confermano in  SERIE B.  Sesta conferma consecutiva in

SERIE B femminile anche per la Rari Nantes Trento.

La  Buonconsiglio  Nuoto  mantiene  salda  la  posizione  tra  le  prime  squadre  italiane  nel

Settore  TUFFI e,  con  soddisfazione,  vediamo  le  Società  Rari  Nantes  Trento,  Amatori  Nuoto

Fiemme,  Nuotatori  Trentini,  Rari  Nantes Valsugana e 2001 Team impegnarsi  anche nel  Nuoto

Sincronizzato, con la partecipazione ed organizzazione di varie manifestazioni.
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Nella  classifica  Nazionale  del  Settore  NUOTO  DI  FONDO anche  quest’anno  si  è  ben

classificata la Rari Nantes Trento. Anche da questo Settore arrivano soddisfazioni importanti, sia in

piscina, sia in Acque Libere. Domani si disputerà a Rovereto il Campionato Regionale. 

In  via  di  sviluppo  sono  anche  altre  discipline,  come  la  PALLANUOTO per  la  quale

organizziamo un Campionato Amatoriale divenuto da quest’anno Campionato regionale insieme a

Bolzano per le categorie giovanili U11 – U15 – U17.

Soddisfazioni  arrivano  anche  dalla  disciplina  del  NUOTO  PER  SALVAMENTO:  la  società

Amici Nuoto Riva nel corso del 2016 ha vinto il titolo di campione italiano a squadre nella categoria

junior, l’argento nella categoria ragazzi e l’argento in mare nella categoria junior. 

Ma  a  fronte  a  questi  interessanti  risultati,  rimane  pur  sempre  da  affrontare  l’eterno

“dilemma” della mancanza di impianto interamente dedicato agli sport acquatici, che abbia quelle

caratteristiche che ci  consenta di  poter  effettuare la  nostra attività  in  tutte le  discipline  della

Federazione;  una vasca olimpica indoor da 50 x  25 metri  (per gli  allenamenti,  per  la  normale

frequentazione, per l’attività agonistica e per manifestazioni o eventi turistico/sportivi), una vasca

polivalente e multidisciplinare da 25 metri che possa essere funzionale alla didattica, ai corsi per

principianti,  alle  attività  rivolte  agli  anziani  e  ai  diversamente  abili,  al  settore  dei  tuffi,  alla

subacquea, al nuoto sincronizzato, al salvamento, al fitness in acqua..ecc. E poi spazi idonei per il

pubblico e per gli atleti, palestre per gli allenamenti a secco, sia per il nuoto, sia per una disciplina

acrobatica come quella dei tuffi, che richiede attrezzature e dotazioni specifiche. 

Insomma,  un  impianto  polivalente  che  possa  dare  respiro  ai  nostri  atleti  di  tutte le

discipline, dove potersi allenare  tutto l’anno in vasca lunga e che permetta anche di organizzare

grandi “eventi sportivi”, in grado di portare a Trento migliaia di persone. Si potrà puntare così alla

qualità dello Sport ed alla crescita di un movimento giovanile già importante in Provincia ed in

città e trainato dagli ultimi risultati nel panorama internazionale. Basta frequentare uno qualsiasi

degli impianti natatori della città, a qualsiasi ora del giorno, per capire come questa pluralità di

funzioni sia fortemente limitata - ed in alcuni casi realmente impedita - da spazi congestionati e

per certe attività assolutamente non adatti. 

Quello che vogliamo far intendere è che è arrivato il momento che Trento e il Trentino

abbiano finalmente un impianto di cui andare orgogliosi, senza dover in futuro rimpiangere di non

aver avuto il  coraggio di progettarlo con tutte le caratteristiche necessarie, come purtroppo è

avvenuto in altri impianti in passato. 
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Il Comitato assieme alla Federazione Nazionale hanno dato la loro disponibilità, quella del

Settore  Impianti  e  dell’Omologatore  Federale  per  collaborare  allo  studio  progettuale  per  la

realizzazione della nuova piscina. Ricordiamo che in Trentino non vi sono piscine idonee all’attività

agonistica di Pallanuoto, Tuffi, Nuoto Sincronizzato e Nuoto per Salvamento.

Ritornando  ai  risultati  agonistici  vorrei  inoltre  citare  i  due  Tecnici  trentini  che  ci

rappresentano a livello internazionale,  ovvero  Giuliana Aor, allenatrice  di  Francesca Dallapé e

tecnico della Buonconsiglio Nuoto e Walter Bolognani, prima alla guida della Rari Nantes Trento e

Tecnico ormai da molti anni delle Nazionali Giovanili di nuoto e sempre più spesso coinvolto con la

Nazionale  Maggiore  in  occasione  di  importanti  manifestazioni  mondiali  e  che  dobbiamo

ringraziare per la preziosa opera di consulenza nei confronti del Settore Tecnico del Comitato.

Dobbiamo ricordare anche un Tecnico d’adozione Francesco Scannicchio che ha partecipato alle

Olimpiadi di Rio de Janeiro come video analyst della nazionale di Pallanuoto maschile.

Una nota particolare va anche ai giovanissimi delle categorie del  SETTORE AMATORIALE,

sempre più numerosi.

Sempre più in crescita è anche il SETTORE MASTER che di anno in anno vede aumentare sia

il  numero di praticanti,  sia  i  risultati  e non solo nella  disciplina del  Nuoto.  Proprio domani a

Rovereto si disputerà il Campionato Regionale Master. Molti di loro li vediamo spesso  anche sul

podio nelle più importanti manifestazioni nazionali e per questo tra breve premieremo un master

ed una master in rappresentanza di tutti. 

LE SOCIETÀ 

Ci  teniamo  così  saldamente  al  comando  della  classifica  nazionale,  con  il  record  della

Provincia con il  maggior numero di Società affiliate in rapporto alla popolazione. Queste, quasi

tutte, hanno ottenuto la Licenza di Scuola Nuoto Federale, rappresentando così dei presidi tecnici

su tutto il territorio che garantiscono la promozione e lo sviluppo sia dell’attività Amatoriale, sia di

quella Agonistica, imperniata sul connubio formazione-agonismo. 

 I TESSERATI 

C’è ancora una cosa che ci rende particolarmente orgogliosi, la crescita costante del numero di

tesserati: siamo più di 12.000. Di questi  1.106 sono Agonisti,  324 Master,  2.635  Amatori, 5.324

Allievi  delle Scuole Nuoto Federali,  250 Dirigenti,  31 Giudici,  940 Tecnici,  Allenatori  e  Docenti

Regionali, ai quali dobbiamo aggiungere 1.835 Assistenti Bagnanti e 27 Maestri di Salvamento. 
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Non dobbiamo inoltre dimenticare la marea di ragazzi che, tramite i corsi di nuoto effettuati

dalle  Scuole  Nuoto  Federali  delle  nostre  Società,  rendono  il  Nuoto  la  disciplina  sportiva  più

praticata in Italia ed anche nella nostra Provincia. 

PROGETTO di A.S.A. e TALENTI TRENTINI

Ma purtroppo c’è anche un problema che nel nuoto, come in altri sport, è molto sentito:

l’abbandono dell’attività man mano che aumenta l’impegno scolastico e quello agonistico. Questo

succede  quando  gli  Atleti  non sono  più  in  grado  di  trovare  quelle  motivazioni  necessarie  al

proseguimento dell’attività. Noi, con l’ausilio di un’apposita Commissione, tramite il Progetto di

Alta Specializzazione Agonistica e Talenti Trentini, cerchiamo di trovare una soluzione che possa

essere loro di stimolo e di supporto alle Società. 

Per sopperire alla carenza della piscina olimpica coperta saranno programmate trasferte ad

importanti manifestazioni nazionali, privilegiando quelle in vasca da 50 metri. Tutte queste attività

convergono sul Centro Federale Regionale di  Rovereto dove vengono ospitati  i  nostri  raduni e

quelli della Nazionale Giovanile (e per questo dobbiamo ringraziare la 2001 Team che ci ospita).

Per questo continueremo inoltre a segnalare alle rispettive scuole i nostri migliori atleti affinché

siano facilitati nel far coincidere attività sportiva e percorso scolastico, anche grazie al supporto di

un Tutor. 

FORMAZIONE  

Il Comitato Trentino si occupa anche di formazione. Siamo anche la provincia con il maggior

numero di Tecnici in rapporto alla popolazione. 

Continua inoltre la collaborazione con l’Istituto De Carneri di Civezzano per la formazione di

operatori turistico-sportivi e con vari Licei della Val di Non.

CONCLUSIONE

Concludo  sottolineando e  ricordando  la  dedizione che Presidenti,  Dirigenti  e  Tecnici  di

Società  destinano  alla  promozione  di  tutte  le  discipline  della  F.I.N.,  anche  attraverso  il

coinvolgimento delle Famiglie, che partecipano pienamente allo sviluppo e al successo sociale del

nostro Sport. Ringrazio quindi le Società, gli Atleti, le Famiglie e tutti i componenti del Comitato,

per il loro supporto e la loro disponibilità. 

6


